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Ad una prova importante la vertenza nelle fabbriche del gruppo 

1 200.000 della FIAT 
scioperano oggi per 

investimenti e salario 
Grande è la mobilitazione per il successo di questa giornata di lotta 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 24 

Duecentomila lavoratori della FIAT, del-
l'Autobianchi, dell'OM e della Lancia sono 
chiamati domani a rispondere, con otto ore 
di sciopero |>er turno in tutte le fabbriche 
italiane del gruppo, all'attacco lanciato ton 
tro di loro dai dirigenti del monopolio auto
mobilistico che la scorsa settimana, nel mo 
mento stesso in cui annuncia\ano la pro\o-
catoria riduzione d'orano per ti ODO operai 
della Lancia, ribadivano il loro « no » intran
sigente su tutti ì punti della piattatoima 
rnendicativa. dagli investimenti nel Mezzo
giorno ad aumenti salariali adeguati, dal 
miglioramento dell'organizzazione del lavoro 
all'equiparazione delle paghe, dalle contri
buzioni per infrastrutture sociali al prezzo 
politico della mensa. 

Km dalle prime ore di domattina vi saran
no davanti a tutti i cancelli della KtAT 
ampi ed ordinati picchetti, allo scopo di 
convincere i lavoratori e di respingere even
tuali provocazioni. Ancora nella giornata 
odierna si sono avute decine di assembleo 
* volanti » all'interno degli stabilimenti, nei 
reparti e nei refettori, che sono servite a 
recuperare i margini di incertezza e di diso
rientamento diffusisi nelle scorse settimane 
tra i lavoratori (fino al punto di provocare 
un'insoddisfacente riuscita del primo ŝ -io 
l>ero di complesso) a causa delle weendo 
della crisi energetica. 

Stamane si è avuto un significativo * an
ticipo » della giornata di lotta di domani alla 
FIAT Ausiliarie di Grugliasco. dove il con 
siglio di fabbrica si è sentito rispondere 
dalla direzione che non era disposta nem 
meno a discutere i criteri di applicazione 
dell'inquadramento unico contrattuale: i de
legati hanno riferito la risposta dell'azienda 
ai 450 operai dell'officina 3 che erano riuniti 
in assemblea, i quali sono immediatamente 
scesi tutti in sciopero per tre ore. 

Picchetti vi saranno domani anche davanti 
ai cancelli degli stabilimenti Lancia di To
rino e Chivasso (dove stamane numerosi dei 
6.000 operai sospesi si sono riuniti per mani
festare) allo scopo di far aderire allo scio
pero i mille operai ed impiegati « coman 
dati » di servizio. Questa sera a Chivasso si 
è riunito il Consiglio comunale aperto a tutte 
(e forze democratiche: i consiglieri comunisti 
hanno proposto una riunione di tutti i con
sigli comunali della zona per prendere posi

zione sulla vertenza FIAT e sull'attacco 
contro l'occupazione alla Lancia. 

Accanto a queste iniziative politiche, un 
largo sviluppo di lotte che sta investendo 
tutta la provincia di Torino per i contratti 
e le vertenze aziendali impegnando coni 
plessivamente oltre 200 mila lavoratori, di
mostra che i lavoratori dello FIAT sono 
in questo momento tutt'altro che isolati. 

Questa mattina a Settimo Torinese vi è 
stata una combattiva manifestazione di con 
tinaia di lavoratori delle fabbriche della 
gomma e della plastica della zona impegnati 
nella vertenza contrattuale. 

All'Olivetti. dove proseguono le assemblee 
per decidere l'effettuazione delle prime due 
ore di sciopero per la vertenza di gruppo, 
sono in lotta nello stabilimento di Scarmagno 
gli operai delle « isole » di montaggio, cho 
hanno già effettuato undici ore di sciopero: 
il Consiglio di fabbrica ha denunciato che 
le « isole ». presentate in un primo tempo 
dall'azienda come un'importante innovazione 
per * umanizzare » le condizioni di lavoro. 
si stanno trasformando in realtà in uno 
strumento per sfruttare maggiormente i la 
voratori, ai quali vengono imposti carichi 
di lavo-o eccessivi, devono effettuare più 
produzione con meno organico e non viene 
loro data la possibilità di ricomporre le 
mansioni svolte aumentando la qualificazione 
professionale. 

Nell'industria di confezioni FACIS. dove 
è appena iniziata la lotta per la piatta
forma aziendale, stamane hanno fatto scio 
peri articolati riusciti al 100'b 

LANEROSSI — Deludente il risultato dello 
incontro tra le rappresentanze dei consigli di 
fabbrica degli stabilimenti Lancrossi di Vicen
za. Foggio e Praia a Mare di Cosenza e la 
direzione aziendale. L'azienda ha risposto in 
modo negativo praticamente a tutte le riven
dicazioni presentate per il rinnovo dell'accor
do aziendale. 

La dura e intransigente posizione della 
azienda ha costretto i lavoratori ad aprire 
la lotta in tutti gli stabilimenti del gruppo. 
I consigli di fabbrica hanno così deciso di 
proDorr» nelle assemblee il calendario scio
peri che coprono quasi tutto il mese di feb
braio. nella misura di sei ore la settimana 
articolate su iniziativa locale e d'una azione 
congiunta di tutto il gruppo per il giorno 31 
gennaio. 

Michele Costa 

Sugli obiettivi della piena occupazione, delle riforme, della difesa dei salari 

Dibattito Cgil: più larga e immediata 
mobilitazione delle masse lavoratrici 

Tema centrale della discussione è lo sciopero generale che la Confederazione proporrà il 12 febbraio a CISL e UIL — Larga conferma della 
relazione di Lama — Verzelli: « Mutare il quadro politico » — L'intervento del compagno Scheda — I temi dell'unità sindacale e del referendum 

DEH 
CQNT 

Ancora intransigente il padronato della gomma 
Sono riprese ieri le trattative per il rinnovo del contratto di lavoro del 250 mila lavoratori della 
gomma-plastica-linoleum, in lotta da ottobre per battere l'intransigenza padronale. Nel corso della 
riunione il padronato ha assunto ancora una volta posizioni di netta Intransigenza soprattutto sul
l'unificazione contrattuale, sulle classificazioni e sull'organizzazione del lavoro. La Federazione uni
taria lavoratori chimici e la folta delegazione presente alla trattativa, hanno espresso un giudizio 
decisamente negativo sull'atteggiamento del padronato che dimostra ancora una volta come sia 
degli industriali la responsabilità dei rinvi! che ritardano una conclusione positiva del contratto. 
Frattanto, alla richiesta padronale di un aggiornamento della trattativa, la Federazione unitaria 
del lavoratori ha deciso, ribadendo la validità dell'Impostazione della piattaforma e dei punti qualifi
canti che la sorreggono, di fissare per martedì 29 gennaio, alle ore 15,30, la ripresa delle trattative, 
mantenendo inalterato il programma di lotta e attuando i momenti di generalizzazione decisi dal 
convegno di Bologna. NELLA FOTO: gommai in corteo. 

Necessarie misure immediate per il settore bieticolo-saccarifero 

Non conviene più coltivare bietole 
Ritmo ridotto negli zuccherifici 
Una crisi che investe, oltre l'occupazione di migliaia di contadini, braccianti 
e operai, anche il settore zootecnico - Dati drammatici nel Sud - L'esempio della 
Calabria - Sarebbe possibile produrre 15 milioni di quintali annui di zucchero 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 24 

Un quintale di barbabietole 
le industne che io trasforma
no in zucchero lo pagano al 
contadini circa 1200 lire (lira 
più. lira meno a seconda del 
contenuto zuccherino) Lo pa
gavano cosi anche negli anni 
passati. Solo che nel frattem
po. tanto per fare un esem
pio significativo, il prezzo dei 
concimi è aumentato del 48 
per cento. E di concimi, per 
coltivare bietole, ce ne voglio
no in grosse quantità. Il pro
duttore non ce la fa più a 
quadrare il suo bilancio e 
cambia mestiere, non coltiva 
più bietole. E' già un lavo
raccio, che bisogna fare ìn 
gran parte ancora a mano, e 
se poi non rende più... 

I dati più drammatici del 
fallimento della nostra bieti
coltura vengono dal Sud. In 
Calabria nel '67 (prima del
l'inizio del « periodo transito
rio» di cinque anni per in
centivare il settore) si prò 
ducevano 3 milioni di quin
tali di bietole: nel '73 se ne 
sono prodotti soltanto 700 
mila. Le conseguenze sono 
state disastrose sull'occupazio
ne. Cosi anche in Basilicata 
« in Puglia. E' stato un colpo 
anche « morale » per i conta
dini meridionali -;he negli an
ni passati per impiantare la 
coltivazione delle bietole ave
vano fatto grossi sforzi a cau 
sa soprattutto della mancan 
za d'acqua: coltivare b.etole 

a Crotone, a Stromboli, nel 
Molfese o a Metaponto è mol 
to. molto più faticoso che col
tivarle in altre zone del Paese. 

La crisi della bieticoltura, 
oltre che sull'occupazione e 
quindi sull'avvenire di Intere 
famiglie, influisce anche su un 
altro settore agricolo anch'es=o 

Muore 
un operaio 
a Livorno 

LIVORNO. 24. 
Un operaio di 51 anni del

la Lytopone-Montedison è ri
masto ucciso In un inciden
te sul lavoro mentre lavora
va alla revisione del motore 
di un carro ponte. La vittima 
si chiamava Sergio Ferri e 
abitava .a Pontedera con la 
moglie e due figli. Il Ferri, 
per il cattivo funzionamento 
di una benna che sembra in 
passato avesse già mostrato 
una serie di inconvenienti, è 
stato improvvisamente risuc
chiato da due tamburi di av
volgimento dei cavi della ben
na che Io hanno orribilmen
te straziato. 

Sull'omicidio bianco, che si 
aggiunge ad una lunga cate
na di omicidi bianchi avvenu
ti negli ultimi anni nella no
stra città, la magistratura ha 
ordinato una inchiesta. 

già fortemente in crisi: 
quello zootecnico. Eppure con 
i 120 milioni di quintali di 
bietole che in Italia si potreb
bero produrre cì sarebbero a 
disposizione 85 90 milioni di 
quintali di polpe da dar da 
mangiare ai vitelli Ma i 120 
milioni di quintali di bietole 
non si producono (nel '73 se 
ne sono prodotti 88 milioni), 
quindi dovremo importare 
zucchero (nel 74 almeno 10 
milioni di quintali) e carne 
sempre in maggiore quantità. 

Questi sono esultati della 
politica agricola latta In Ita
lia dai vari governi che si 
sono succeduti negli ultimi 
anni. 

Proprio nel periodo transi
torio — ci dice il «residente 
del Consorzio nazionale ble 
ticoltori (CNBi Pietro Coltel 
li — si è lasciata cadere la 
legge speciale per la mecca
nizzazione e la lotta fitosani-
taria in bieticoltura, si è mes
so In crisi l'Istituto sperimen
tale di Rovigo (che doveva oc
cuparsi di ricerca genetica. 
n.d r ). si sono scoraggiati gii 
investimenti associati nel set
tore e si è completato 11 qua
dro con la sottoscrizione Ji 
accordi separati (per la ces
sione delle bietole alle Indu
strie di trasformaz'one. n.d.r.) 
conclusi a basso livello». 

Tutto è stato -n "ratica la 
sciato in mano agii indù 
strial: « Certamente ». confer 
ma Coltelli il quale aggiunge 
che a l'elemento fondamentale 
che ha favorito scelte sbaglia 

Negli stabilimenti di Monfalcone, Genova e C. di Stabia 

Più forte l'azione all'ltalcantieri 
Deciso lo sciopero dopo il negativo incontro tra sindacati e 
Fin-Cantieri — Grande corteo di marittimi a Torre del Greco 

Dopo l'incontro negativo di 
mercoledì fra la controparte 
e il Comitato di coordina
mento sindacale per la ver
tenza del gruppo Italcant:eri, 
che interessa i tre stabilimen
ti di Monfalcone, Genova e 
Castellammare di Stabia, i s n-
dacati hanno deciso di inten
sificare il programma delle 
Agitazioni, stabilendo altre do
dici ore di sciopero articolato 
da farsi fra il giorno 28 gen
naio e l'8 febbraio 

Il Comitato di coordinamen 
to sindacale ha, in un suo co
municato, accusato la contro
parte di atteggiamento dilato
rio sui problemi fondamentali 
delia piattaforma, e precisa
mente sugli investimenti, l'in
quadramento unico, gli appal
ti, l'orano di lavoro. Nel chie 
dere alla Fincantien di non 
appesantire l'attuale situazio
ne, Indicando chiaramente qua
li siano le intenzioni circa !a 
C litica degli investimenti, e 

generale delle prospettive 

della cantieristica, ti Comitato 
ha rilevato la necessità di un 
coordinamento con le altre 
vertenze aperte nel settore 
dei cantieri minori (CNTR, 
Muggiano, Orlando. Breda). 

Il Coordinamento, al fine di 
far pressione sulla contropar
te. ha deciso per oggi uno sc:o 
pero dalla fine di ogni turno e 
dalle ore 17 per i giornalieri. 
fino alle ore 6 di lunedi 28 
gennaio. 

• • • 
NAPOLI, 24. 

Almeno 10 mila fra maritti
mi, studenti, cittadini hanno 
partecipato questa mattina a 
T>rre dei Greco al corteo e 
al coir.7..n indetti da CGIL 
CISL UIL per il potenzia 
milito della flotta pubblica e 
lo sviluppo dell'occupazio
ne Ai i manifestazione han
no portato la loro solidarie
tà anche i commercianti, che 
hanno chiuso stamattina tutti 
1 negozi, ed affisso un mani
festo nel quale dichiarano di 

appogg^re la lotta dei ma 
rittimi, che a Torre del Gre
co. con 15 mila unità lavo
rative reggono in pratica tut
ta l'economia della città. 

Alla manifestazione di sta
mane era presente una de-
legaz'one di marittimi geno
vesi. rappresentante dei lavo
ratori metalmeccanici e por
tuali. oltre agli studenti del
l'Istituto per le attività ma
rinare e agli studenti me
di che manifestavano nell'am
bito del!» giornata di lotta 
per li scuola. 

Il grosso corteo si è fer
mato :n via Vittorio Veneto. 
dove hanno parlato 1 rappre-
£en:-vtl sindacali e il sena
tore Sema del PCI, comoo 
n^nte della commissione Tra
sporti. lì quale ha portato la 
adesione alla lotta del ma
rittimi da parte dei gruppi 
parlamentari comunisti impe
gnati nella battaglia per Im-
Gorre la ristrutturazione del-

L flotta pubblica. 

te e stata la concessione agli 
industriali della più ampia 
delega nella gestione del con
tingente ». Il « contingente di 
produzione » (circa 13 milio 
ni di quintali ail'anno) ha 
permesso agli industriali di 
decidere, secondo i 'oro inte
ressi e al di fuori di ogni 
programmazione, dove investi
re. dove chiudere »e fabbri
che. dove disincentivare la 
produzione. Cosi dal 68 a og
gi 29 zuccherifici sono stati 
chiusi. 

Gli zuccherifici che vi sono 
oggi in Italia sono una cin
quantina, ma soltanto 24 (di 
cui 8 nuovi; possono essere 
definiti tali per le loro capa
cità produttive. Sarebbero in 
grado di produrre 7-8 milioni 
di quintali di zucchero all'an
no. Comunque 4n queste set
timane. per la mancanza di 
bietole a causa delta non con-
\i niente remunerazione del 
lavoro contadino, gli zucche
rifici stanno lavorando al di 
sotto delle loro capacita e 
molti di essi rischiano la chiu
sura. 

Tra l'altro chi produce di 
più del contingente fissato — 
è il caso dello zuccherificio 
cooperativo di Ostellato (Fer
rara) — rischia salatissime 
multe. 

I soldi per rilanciare il set
tore si sono spesi, ma male 
Sono stati fatti investimenti 
sbagliati e chi -:t rimette di 
più adesso e la campagna. 
non certo l'industria che i sol
di li ha avuti e spesi, seoon 
do la sua logica. * bene ». L'in
tero settore è in poche mani. 
poche mani che si sono ar
ricchite. hanno investito in al
tri settori (da quello petroli
fero a quello dell'editoria) e 
stanno ora creandosi — gra
zie ai soldi che dovevano in
centivare la bieticoltura ita
liana — nuove strutture per 
raffinare e commercializzare 
Io zucchero che arriverà dal
l'estero. 

L'economia ne! nostro Pae
se non potrà sopportare tutto 
ciò « Un ulteriore ndimensio^ 
namento del settore bieticolo 
— ci dice Coltelli — portereb
be alla sua liquidazione defi
nitiva per quanto riguarda il 
Mezzogiorno mentre nel Cen 
tro e in larghe zone del Vene 
to la situazione diverrebbe 
estremamente grave: sarà una 
morte più lenta ma certa». 

Bisogna cambiare strada, 
subito. Anche perché nei pros
simi giorni a Bruxelles si do
vrà stabilire il nuovo « con
tingente di produzione » per 
l'Italia. 

II governo italiano deve 
prendere immediate misu
re perché l'obiettivo del no
stro Paese — cosi come han 
no recentemente sottolinea
to le Confederazioni sindacali 
CGIL, CISL e UIL in una let
tera al presidente del Consi
glio — deve es?ere quello di 
produrre 15 milioni di quin
tali di zucchero all'anno. E 
ciò è possibile. 

Domenico Commisso 

Risposta ai « no » aziendali 

Martedì 29 
giornata di lotta 
nel gruppo SNIA 

Indette 12 ore di sciopero fino al 6 febbraio - Un 
comunicato sindacale sulla posizione della direzione 

« Dodici ore di sciopero da 
effettuare entro il 6 febbraio, 
di cui quattro da realizzarsi 
il 29 gennaio in una giornata 
di lotta a carattere naziona
le», sono state decise dai 
sindacati chimici, al termine 
della riunione di mercoledì 
indetta per discutere con la 
direzione della SNIA la piat-
taforma ri vendicativa 

Ne'la riunione la SNIA ave
va esposto il proprio pro
gramma di investimenti e di 
ristrutturazione che i sinda
cati hanno a nettamente ri
fiutato » riaffermando le pro
prie impostazioni in matera 
di investimenti, occupazione, 
organizzazione del lavoro. 
ambiente, salarlo. 
- Questa valutazione — af
ferma un comunicato sinda
cale —« conferma le previ
sioni che la delegazione dei 
lavoratori aveva espresso «sul 
la base delle informazioni 
fornite in precedenza dalla 
azienda. L'aspetto « più pro

vocatorio » del programma 
SNIA — continua il comuni
cato — è offerto dal dato 
conmltivo: a fronte di un in
vestimento di 242 miliardi per 
i prossimi 5 anni l'occupa
zione del gruppo dovrebbe 
diminuire di 1.420 unità. 

Tali cifre — rileva ancora il 
comunicato — « di per sé 
drammatiche, non rappresen
tano tuttavia la reale situa
zione, in quanto la caduta del
l'attuale occupazione dovreb
be essere, secondo la SNIA, 
di circa 4 mila unità solo 
parzialmente compensate e 
non nella stessa zona, da ini
ziative nuove e di amplia
mento di impianti già esi
stenti ». Ciò significa in so
stanza «ipotesi di investimen
ti con finanziamenti ed age
volazioni realizzati in larga 
misura con denaro pubblico. 
quindi, ancora una volta a 
spese dei la collettività, con 
M risultato di licenziare mi
gliaia di lavoratori ». 

Minaccia di licenziamento per 600 operai di Brindisi 

Situazione di crisi 
alla Termoelettrica 

BRINDISI, 24. 
(p.d n.ì - Rischia di farsi 

sempre più drammatica la 
prospettiva per i 600 operai 
della Termoelettrica di Brin
disi s#: entro le prossime ore 
non Interverranno nuovi ete
rne n'4 a dare uno sbocco po
sitivo a!!a vertenza e a impe
dire il massiccio licenzia
mento 

\& situazione è tanto più 
grave se si pensa che. di fron
te aila proposta delle organiz
zazioni sindacali e in partico
lare de! a PIAI di dare subi
to in 'zo alla costruz.one del 
quarto gruppo de'la centrale 
ENFL un dirigente nazionale 

dell'ente. Pininzi. ha fatto chia-
ramrnle intendere che i tem
pi p c In eventuale costruzio

ne del gruppo si aggirerebbero 
sui 16 18 mesi. Tutto ciò ac
cade mentre le ditte appalta
t i c i della centrale hanno già 
approntate- le lettere di licen
zia mente. 

Importante appare quindi la 
iniziativa assunta dalla FLM 
di passare ad una mobilita
zione e ad iniziative più am
pie che coinvolgano forze po
litiche ed enti locali, 

E* stato questo il senso 
dell'incontro tra la FLM e i 
raporf.spntanti del PCI, del 
PSI e della DC che hanno 
convenuto di dar vita ad una 
ampia mobilitazione la cui 
prima tappa dovrebbe riguar
dare la convocazione immedia
ta del consiglio comunale di 
Brindisi perchè siano blocca
t i subito 1 licenziamenti. 

Scioperano 
e manifestano 
i dipendenti 

dei distributori 
di benzina 

Dalle 6 di oggi a'.le 12 di do 
mani sciopereranno i dipen
denti degli impianti autostra
dali e stradali di distribuzio
ne di carburanti. 

Nel confermare lo sciopero 
I sindacati CGIL. CISL, UIL 
del commercio ricordano che 
una manifestazione nazionale 
della categoria si svolgerà og
gi a Roma. Il ccncentramento 
è fissato per le 9 in piazza 
Esedra da dove partirà il 
corteo che si recherà al mini
stero dell'Industria e Com
mercio e quindi al ministero 
del Lavoro dove si terrà il co
mizio. Con la giornata di lot
ta i lavoratori protestano con
tro I <t licenziamenti, l'iner
zia mostrata dai pubblici po
teri che non hanno attuato le 
necessarie iniziative per ov
viare alla grave situazione, e 
per ottenere la urgente attua
zione del contratto di lavoro 
per 11 quale i benzinai sono 
in lotta fin dal mese di mag
gio del 1973». 

L'esigenza di una mobilita
zione più vasta e immediata 
di milioni di lavoratori, di 
cui un momento importante 
può essere lo sciopero gene
rale che la CGIL proporrà al
la Federazione sindacale; l'ur
genza di compiere passi avan
ti essenziali sulla strada del
l'unità sindacale per raffor
zare le lotte delle classi la
voratrici « 11 loro potere di 
contrattazione: queste le due 
questioni di fondo al centro 
del dibattito del Consiglio ge
nerale della CGIL in corso ad 
Aricela e al quale sono pre
senti rappresentanti del mo
vimento sindacale cileno og
gi operante nella clandesti
nità. 

La relazione del compagno 
Luciano Lama trova larga 
conferma nella discussione. Il 
dibattito è rigoroso e attento 
ai processi verificatisi in que
sti ultimi mesi. Si analizza 
la situazione economica, si 
discute sullo stato del movi
mento, sul rapporto fra sin
dacati e lavoratori, sull'ina
deguata e insoddisfacente po
litica del governo, sulle gra
vi posizioni che il padronato 
va assumendo nelle vertenze 
aziendali; l'obiettivo di fondo 
è bene individuato: precisare 
quella lìnea che può fare usci
re il Paese dall'attuale crisi 
avviando un diverso sviluppo 
economico e sociale, salva
guardando l'occupazione e il 
potere di acquisto dei salari. 

Occorre — ha rilevato il 
compagno Rinaldo Scheda, se
gretario confederale — costrui
re un movimento tale da da
re incisività alle nostre pro
poste, per renderle sempre 
più credibili. Naturalmente 
uno dei temi centrali della 
discussione è lo sciopero ge
nerale che la CGIL intende 
proporre al direttivo della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL, 
convocato per il 12 febbraio. 
Si discute su un'eventuale an
ticipazione di questa decisio
ne, sui contenuti rivendicati
vi che devono stare alla base 
del rilancio del movimento. In 
modo particolare viene fuori 
un giudizio unanime severo e 
fortemente critico nei con
fronti del governo. 

Il segretario confederale 
Verzelli, per esempio, ha por
tato alcuni fatti che sono in
contestabili: si è richiamato 
alla « sconcertante vicenda 
delle pensioni » ai ricatti po
sti dai gruppi che hanno 1 
loro centri di potere in alcuni 
enti previdenziali 1 quali han
no ottenuto anche dei suc
cessi ostacolando la rifor
ma. Ha parlato della resa ai 

. petrolieri, dell'accantonamen
to delle riforme, dell'attacco 
di destra che con il referen
dum si vuole scatenare. Ciò 
richiede, ha detto, un « mu
tamento di quadro politico »: 
non si realizzano infatti i 
programmi enunciati dal go
verno se prevale una tenden
za che « mira a superare le 
cause immediate della crisi 
per poi ripercorrere le vec
chie strade ». Da qui la ne
cessità di un grande movimen
to di massa che punti a spo
stare gli attuali rapporti di 
forza. Un movimento che. ha 
rilevato Lettierl, segretario 
della FIOM. non può limi
tarsi a una « fiammata ». ma 
deve avere continuità. Deve 
— ha affermato il segretario 
confederale Gino Guerra — 
unificare e rilanciare le lot
te già in corso nelle aziende. 
nel territorio. « per vincere 
le tenaci resistenze che si 
opponeono a un mutamento 
di rotta nella politica eco
nomica ». 

Occorre attendere le rispo
ste che darà il governo OD-
pure decidere subito sulla 
data dello sciopero generale? 
A questo punto il dibattito ha 
fatto chiarezza. In effetti il 
nroblema di fondo non è quel
lo della data, ma della co
struzione immediata di un 
più forte ed esteso movimen
to di lotta. «L'azione gene
rale — ha affermato Scheda 
— non deve essere uno sfo
go. bensì un momento di rac
colta e di slancio r*>r il mo
vimento in atto». Scheda ha 
sottolineato l'esigenza di ri
spondere alla fiducia dei la
voratori. dicendo più chiara
mente cosa fare, verso quilì 
rivendicazioni puntare nella 
stessa giornata di lotta nazio
nale che la CGIL propone, 
ma soprattutto « prima e do
po questa giornata». «Nel 
governo — ha continuato — 
ci sono forze politiche che 
vorrebbero muoversi diversa
mente e agire più in profon
dità, ma evidentemente non 
ci riescono. Per questo occor
re spostare i rapporti di for
za e imporre certe scelte. 
Ciò è passibile con la concre
tezza degli obiettivi e la con
tinuità e la chiarezza del mo
vimento ». E" in questo qua
dro che il dibattito ha sot
tolineato la grande importan
za che assumono le v e r t e r e 
aziendali e di grupoo, che 
dovranno trovare sempre più 
stretti collegamenti con le 
iniziative territoriali. 

Ne hanno parlato ampia
mente tra gli altri Bertinotti, 
segretario regionale del Pie
monte, Giorgi, segretario del 
sindacato degli edili, Bonfan-
ti, segretario regionale della 
Lombardia, Masucci, segreta
rio dei tessili e molti altri 
compagni. 

Quali i punti di attacco 
del movimento? Occupazione. 
prezzi politici, ricupero del 
potere di acquisto dei salari, 
aggancio delle pensioni alla 
dinamica salariale, investi
menti, misure di politica fi
scale che vadano Incontro al
le esigenze del lavoratori, In
terventi per i trasporti, la 
casa: queste alcune delle ri
vendicazioni centrali. 

Di questa strategia del sin
dacato l'unità è senza dubbio 
elemento decisivo per ottene
re risultati. Tale linea, ha 
detto Scheda, fatica ad aprir
si la strada, ad incidere. 

Scheda ha poi rilevato « la
cune e scollamenti » nella di
rezione unitaria del movimen
to. Esiste un rapporto « an
cora carente » fra direzione 
sindacale e base. La stessa 
vertenza dei redditi bassi è 
stata condotta con una caren
za di mobilitazione di fronte 
a gravi manovre ritardatrici 
e — ha detto — « per certi 
aspetti mortificanti che han
no svilito l'accordo che era 
stato raggiunto ». SI pongono 
perciò urgenti problemi di di
rezione da parte della Fede
razione unitaria, per esempio 
per quel che riguarda le gran
di vertenze aziendali e di ca
tegoria. Ecco perciò l'esigen
za di riconoscere unitariamen
te, come la CGIL afferma, ma 
anche estendere e generaliz
zare le strutture di base del 
sindacato. 

L'assenso sulle misure che 
la CGIL si appresta ad adot
tare — attuazione piena del
le incompatibilità ancora pri
ma della realizzazione della 
unità organica, il rapporto di 
associazione con la FSM — è 
stato pieno. Queste proposte 
— ha affermato Scheda — 
per alcuni di noi «costitui
scono dei sacrifici ma non 
abbiamo problemi di egemo
nie né dì scuderie. Noi — ha 
continuato — abbiamo toc
cato nella nostra esperienza, 
prima la milizia politica e poi 
quella sindacale. Guai però se 
la milizia delle nuove gene
razioni, avvicinatasi invece 
in primo luogo all'organiz

zazione sindacale, si esauris
se solo nel sindacato. Si trat
terebbe di un grave danno 
per lo stesso tessuto demo
cratico del nostro paese ». 

Molti Interventi hanno af
frontato anche l'argomento 
del referendum. E' stato ri
badito che la prova poteva 
essere evitata, cosi come 
aveva detto il compagno La
ma, e che occorre operare 
perché nel pieno della com
petizione non prevalgano gli 
elementi mistificanti ma ven
gano mantenuti vivi i grandi 
temi dello sviluppo economi
co e sociale. « Se le destre 
— ha detto Scheda — ten
tassero di utilizzare la com
petizione per influenzare ne
gativamente le prospettive 
democratiche del paese, allo
ra la CGIL, pur considerando 
l'esigenza di salvaguardare 
l'unità dei lavoratori, non la
scerà questi tentativi senta 
risposta ». 

Del clima che si intende 
creare sul referendum è pro
va la faziosità della televisio
ne. Nella relazione del com
pagno Lama era stato affer
mato che la legge sul divor
zio non aveva avuto « alcuna 
conseguenza negativa sulla 
famiglia » e che rappresenta
va «senza dubbio una con
quista civile di grande valo
re ». Nel Telegiornale di mer
coledì (ore 20) queste frasi 
sono state censurate. Nel Te
legiornale delle 22,30 addirit
tura è stato tolto ogni riferi
mento al referendum, men
tre si è data complessivamen
te una interpretazione mani
polata della relazione del 
comrjagno Lama. 

Alessandro Cardulli 

Per gli investimenti 

Si sciopera oggi 
nelle fabbriche di 
materiali ferroviari 

I 14 mila lavoratori delle 
fabbriche che producono ma
teriale ferroviario scioperano 
oggi per due ore. I ferrovieri 
hanno annunciato il loro ap
poggio agli obbiettivi dei sin
dacati per l'ammodernamento, 
ampliamento, espansione del
la produzione in rapporto al
l'esigenza di portare il tra
sporto pubblico all'altezza dei 
bisogni di tutta la popolazione 
e dell'economia. Una categoria 
di lavoratori non numerosa. 
quindi, che entra in sciopero 
per contribuire alla soluzione 
di un problema nazionale, in 
un campo dove le scelte sono 
determinanti per il tipo di svi
luppo che avranno le città e 
importanti settori produttivi. 

L'industria dei materiali fer
roviari ha ridotto nell'ultimo 
decennio l'occupazione di cin
quemila posti nonostante ì pre
tesi « piani » ferroviari. E' uno 
dei risultati del predominio 
dell'industria automobilistica 
e degli interessi cementieri-
finanziari legati ai grandi pro
grammi autostradali, ma non 
il solo. Contemporaneamente è 
andato sprecato il contributo 
che le Ferrovie possono dare 
lasciando cadere la capacità 
di trasporto, per buona parte 
della rete, persino al disotto 
della domanda. L'affidamento 
all'Ente finanziamento indu
stria meccanica (EFIM) di al-

Approvati 
3 disegni 

di legge per 
i ferrovieri 

La Commissione Trasporti 
della Camera, riunita in se
de deliberante, ria ieri appro
vate tre leggi in favore dei 
ferrovieri, due delle quali do
vranno ora passare al Senato. 
Al voto si è giunti grazie al
l'insistenza dei parlamentari 
comunisti e al peso del mo
nito che ha avuto sulla mag
gioranza, dopo mesi di tergi
versazioni. lo sciopero procla
mato dalla categoria, per il 31 
e al quale ieri hanno dato la 
propria adesione anche i la
voratori delle ditte appalta
t i c i delle F.S. 

La prima legge approvata in 
via definitiva (avendo già 
avuto il voto del Senato) re
gola alcune norme dello stato 
giuridico del Dersonale (in 
particolare quelle concernen
ti le sanzioni e i congedi 
straordinari, con una maggio
re tutela dei lavoratori) e la 
organizzazione dell' azienda 
delle Ferrovie dello Stato. 

Il secondo provvedimento 
stabilisce il cosiddetto «deci
mo pensionabile »: in breve, 1 
dipendenti delle FS vanno in 
pensione, nel massimo, con 
l'80% dello stipendio cui si 
aggiunge un decimo della stes
sa pensione, quota aggiuntiva 
che è riconosciuta al ferrovie
ri in considerazione del fatto 
che essi hanno mediamente 
una carriera di servizio infe
riore agli altri dipendenti del
lo Stato. Il provvedimento è 
esteso anche ai ferrovieri che 
già si trovano in quiescenza. 

Il terzo provvedimento ri
solve situazioni anomale e 
sperequazioni di trattamento 
determinatesi In tutti i rami 
dell'amministrazione con 11 

» riassetto. 

cune delle più importanti a-
ziende — Breda Pistoiesi, So-
fer. Omeca, Ferrosud — ha 
portato all'alleanza con la 
FIAT anziché ad un program
ma di sviluppo autonomo. 

Ancora oggi, di fronte al
l'ampliamento dei programmi 
delle FS. la FIAT utilizza la 
sua presenza nel settore — tre 
aziende con 1500 dipendenti, 
più la partecipazione aziona
ria in aziende EFIM — per 
condizionare dall'interno le ini
ziative. La FIAT non crede a 
mutamenti sostanziali nella 
politica seguita finora, e si 
può capire perché. Assurdo è 
che i dirigenti dell'EFIM. fac
ciano proprio l'argomento del
la FIAT secondo cui le azien
de dovrebbero programmare 
gli impianti soltanto In base 
all'anticipato affidamento di 
« blocchi di commesse » da 
parte delle Ferrovie. E' vero, 
infatti, che le FS possono mu
tare Il sistema delle commesse 
ma mettersi al rimorchio del
le ordinazioni significa per
dere anni di tempo: li stiamo 
già perdendo, infatti. In quan
to di fronte a 133 miliardi di 
ordinazioni assegnate quest'an
no dalle Ferrovie esiste una 
capacità produttiva per soli 
70 miliardi annui. 

L'industria deve programma
re, ed investire, senza aspet
tare le commesse, basandosi 
sul programma generale di svi
luppo dei trasporti. Impianti 
di ricerca, nuove tecnologi* 
possono svilupparsi sulla di
stanza di 8-10 anni e non sor
geranno mai se continueremo 
ad avere un'industria priva di 
capacità autonoma di innova
zione. Se un freno c'è stato, 
finora, ha operato a livello del 
ministeri delle Partecipazioni 
statali e dei Trasporti. Inol
tre. fino ad ieri il documento 
programmatico del ministero 
del Bilancio respingeva l'idea 
stessa di una ristrutturazione 
della rete ferroviaria italiana, 
Ora. però, un documento di 
governo stabilisce fra le prio
rità nazionali l'adeguamento 
dei mezzi di trasporto pubbli
ci e l'industria ha un punto 
di riferimento programmatico. 

Il CIPE ha deliberato, per 
5 anni, una spesa di 2000 mi
liardi per le ferrovie che sono 
del tutto insufficienti 

Occorre tuttavia una buona 
dose di spirito burocratico par 
rinviare ancora, col pretesto 
degli stanziamenti insufficien
ti. il programma dell'indu
stria costruzioni ferroviari*. 
Il ministro delle Partecipazio
ni statali, Gullotti. ha sottoli
neato anche di recente la re
sponsabilità primaria del suo 
ministero per i programmi • 
la necessita di procedere rapi
damente alla loro revisiono. 
Mancano però proposte ade
guate dell'EFIM, l'ente di cui 
le PP.SS possono avvalersi, 
mentre la FIAT risponde al 
sindacati, nel corso stesso del
le trattative, che per suo con
to il programma d'investimen
ti richiesto non si farà 

L'impressione è che gli In
teressi dei gruppi finanziari • 
delle clientele politiche che 
« proteggono » qualcuna delle 
39 aziende del settore stiano 
bloccando quella che è un'ur
gente necessità pubblica, n 
piano delle FS deve essere ri
visto. passibilmente espresso 
in obbiettivi quantitativi an
ziché in miliardi che si sva
lutano, ma anche questa. revW 
sione procederà più spedita
mente se l'industria dei mate
riali cesserà di rimanere •> wL 
morchlo delle commaejti 


